MODULO dell’Attività Didattica Elettiva (ADE)

Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI di MODENA e REGGIO EMILIA

_______________________________________________________________________________
A cura del  Proponente: Prof. Corrado Iaccarino
Titolo del Corso ADE: Aggiornamenti diagnostici e terapeutici in neurotraumatologia: Biomarcatori in neurotraumatologia e L’edema cerebrale post-traumatico

Durata:
numero di ore 3
Organizzazione:
numero di incontri per settimana 1
numero di ore per incontro 3
numero di settimane 1
Numero di studenti: minimo 20 ; massimo 100
Numero di volte che questo stesso Corso Elettivo sarà svolto nell’anno 1
Utenti del Corso Elettivo: studenti iscritti al: 

	
	I anno

	
	II anno

	
	III anno

	
	IV anno

	X
	V anno

	X
	VI anno


Prerequisiti (principali conoscenze che lo studente dovrebbe possedere per accedere all'ADE):
Conoscenze di Neurologia con specifico riferimento alla clinica e semeiotica della lesione cerebrale maggiore, di neurofisiologia con specifico riferimento al funzionamento della barriera ematoencefalica, al danno cerebrale post traumatico secondario
Docente di Riferimento: Prof. Corrado Iaccarino – Prof. Giacomo Pavesi
Tipo di Corso Elettivo:
	
	Corsi Monografici

	X
	Seminari

	
	Internati in Italia in reparti di ricerca o clinici   (Medici o Chirurgici)

	
	Internati all'Estero in reparti di ricerca o clinici (Medici o Chirurgici)

	
	Discussione di casi Clinici

	
	Attività di laboratorio

	
	Altro


Contenuti del Corso
Elenca gli obiettivi formativi, conoscenze ed abilità, che il corso si propone di far acquisire.
Obiettivi formativi: 

Le considerazioni prognostiche e gli approcci terapeutici in traumatologia cranica hanno presentato recenti innovazioni, per cui un aggiornamento è indicato sia per gli operatori specializzati, sia per chi vuole adeguare la propria preparazione per orientare scelte professionali future. Ad esempio, nonostante i numerosi sistemi di classificazione, esiste ancora una mancanza di consenso sulla classificazione del trauma cranico, soprattutto in termini prognostici. Esiste una relazione tra il trauma cranico e lo stress ossidativo, definito come lo squilibrio tra la produzione di specie reattive dell'ossigeno o specie reattive dell'azoto e gli antiossidanti endogeni disponibili. Il seminario ha l’obiettivo di illustrare una più attuale e recente panoramica sul valore diagnostico e prognostico del monitoraggio dei marcatori di stress ossidativo nel siero o nel plasma al fine di distinguere la presenza, la gravità e l'esito del trauma cranico. L’approccio terapeutico per l’edema cerebrale post-traumatico ha presentato una più recente evoluzione, in relazione alle osservazioni cliniche di diversificata correlazione tra l'ipossia del tessuto cerebrale e la disfunzione energetica. Tali rilievi sono strettamente connessi al progresso dell'analisi del monitoraggio multimodale che hanno portato con sé il concetto di "terapia personalizzata". Il corso si propone di far acquisire nozioni sull’utilizzo attuale e sulla progettualità di ricerca di queste più recenti conoscenze. Al termine del seminario sarano acquisite le conoscenza riguardo i vari biomarkers ed il loro ruolo, i diversi mecanismi patofisologici dell’edema post-trumatico e le considerazioni clinico-progmostiche correlabili. 
